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Paria inpnlo ino 
S E N A T O D E E R E G N O 

Presidenza: FARINI 
Seduta del 20 Luglio 

La seduta è aperta,alle ore 3,05 
Il presidente comunica i increti coi quali 

Romanìn Jactir e Bartolinl sono rispettiva­
mente nominati sottosegretari di siato-ai la 
veri putihuci ed alle finanze. 

Si riprende quindi la discussione dei prov­
vedimi»)! lì otiizinri. 

Canibruy Diwy (relatore) chiarisce le ra­
gioni che Indussero la maggioranza della Com­
missione a mollificare l'artìcolo secóndo, 

Esclude qualsiasi movente politico e ricorda 
come ! componenti l'ufficio centrale che pro­
posero l'api invasione delie leggi anti-anar­
chiche appartengano alla commissione di fi­
nanza. 

Si associa alle dichiarazioni dì fiducia fatte 
ieri da Negri. Confida che il Senato accoglierà 
l'emendamento non1 preoccupandosi della dif­
ficoltà .di riconvocare ia Camera. Ricorda che 
questo a Firenze succedette nel mese di a-
gosto. ,".' 

Risponde ai diversi oratori dilungandosi mol­
tissimo. ' 

BrioscM riservasi di parlare all'art. 2. 
Saracco dico ch'egli non deve prendere parte 

a questa discussione, ma non può a meno rac­
cogliere, una pietra lanciata nel suo giardino 
dal, rela'ore Cauibray-Dìgoy. 

Egli d sse che nel Ministero in fatto di spese 
e di economie UDII VI è unità di concetto: un 
momento, cioè vuole ecouomie e un momento 
abbandonare .spese non necessarie. 

Difende, la rigiri la della sua amministrazione 
e protesta che i progetti presentati non riguar­
dano che Impegni precedenti al 18s7, 

Cambray Digny prende atto delle dichiara 
razioni d"i ministro, ma osserva che nella ci 
fra di 1.10 in lumi, che occorrono, il pubblico 
non vede (he disavanzo. Insiste nella cifra di 
85 mimili, qtinle cifra reale del disavanzo; e 
questa va coperta,, 

Sarai co replica brevemente per chiarire 11 
suo cniii'.eilo, che non ebbe mai nulla di of­
fensivo. Le sue affermazioni sono confortate 
dai documenti parlamentari. 

Il presidente dà letura di un ordine de] 
giorno ilei i-eualore Alfieri, col quale deplora 
che, nwlgiaio ripetute assicurazioni, le cir­
costanze non abbiano consentito al Senato di 
esercitate il suo mandato. 

Invia il Governo a provvedere nella pros­
sima sessione ad un'equa ripartizione dei la­
nini. Encomia l'enei già del Ministero nel ri-
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stabilimento dell'ordine pubblico, lo invila'ad 
affrettareiltii presentazione ili proposte aite a 
ri .francare l'azione della giustizia (Solititi ogni 
specie ed ogni iirado di delinquenti, p e r p a 
t-anlire la libertà, di tutti 1 ..cittadini ed assi­
curare cosi In pare sociale. 

Alfieri svolga quest'ordine del g'oriio. 
Uopo di che sorge a parlare l'onorevole 

Crispf. 
Orispl, L'accusa rivoltagli dall'A'fiari che r i 

pelo quella del senatore PdreiiZ'*, è ìng usiti. 
chiunque" ha assistito alla lotta lunga fasti­
diosa nell'auro ramo del Parlamento durata 
5 mesi per ottenere che I progetti venis et" 
dinanzi al Senato in tempo utile, lo può atte­
stare. 

Se invoco brevità fu essenzialmente per ri­
spetto al Sanalo, 

Fra le accuse che mi si muovono vi è quella 
di megalomania, ma, caso mai, i megalomani 
furono.i miei predecessori. < 

L'oratore rispelta il; primo corpo dello Stalo 
e non vuole f irzartie la libertà che è. aucb> 
ora intera e comp'eta. Sentendo certe accuse 
si direbbe che,l'attuale goterpo è causa delli-
presenti .discolia ; c o che avventi» e-cò-cb* 
lutti sanno non è opera del governo attuale. 
Bue volle, dice I' onorevole Crispi, ho subito 
la vera croce del potere. La imposte' proposte 
per. tre volte nel 1.0 periodo, e non accet­
tate, impedirono il rimedio che ora si chiede 
per mali peggiorati; mali che si sarebbero e-
vilati. 

Ritornato nel 1893 a cose peggiorate per la 
stolta lotta fatta dal dicembre 1892 agli Isti­
tuti di credito, colla rivoluzione in alcune 
Provincie, per assumere il potere ci volle, se 
non coraggio abnegazione. 
-Si proposero provvedimenti idonei? Al Se 

nato giudicarlo. Fra leaicuse che mi si muo­
vono vi è quella di megalomania; ma cosa 
mai se non megalomani furono i mìei prede­
cessori ? 

L'oratore cita le leggi pelle grandi spese 
votate, compresa quella pericolosa ed impo­
litica .delle ferrovie, e di essa declina la pa­
ternità, , 

Soggiùnge: Ebbi solo un peccato di deside­
rio quello che il Parlamento italiano avesse 
sede degna di sé. 

Ma anche ad esso dovetti rinunciare (vitti 
commenti e conversazioni) e quando altri 
ci condusse a grandi debiti e all'orlo della ri­
voluzione, perchè far colpevole l'oratore che 
non è che la vittima che accettò ogni respon­
sabilità e si propose completa generale re­
staurazione? 

Quando altri ci condusse ai grandi debiti 
ad a'I'orlo della rivoluzione, perchè farne col­
pevole l'oratore che non è che la vittima, 
che accettò ogni responsabilità e si propose 
completa generale restaurazione. 

In questa condizione non può dubitare del­
l'appoggio del Senato, che 2011 gli Deliberà il 
suo aiuto e gli perdonerà anche qualche pic­
colo errore (ot'ue generali approvazioni). Lo 
si giudichi dalie sue opere non lo si incolpi 
di ciò che non commise. 

Il Governo desidera l'approvazione della 
legie' il rigetto 0 semplici emendamenti cree­
rebbero identiche conseguenze, e rimandereb­
bero di un anuu l'assetto delle finanza. 

Crede Signy che i tempi attuali possano 
confrontarsi con quelli net quali il Parlamento 
sedeva a Firenze nel mese di agosto? 

Ohi assicura che i progetti passati dopo 4 
mesi di lotta saranno riapprovati? E quali? 

R O M A N Z O 
Bi 
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t<a festa degli archibugi 
Lo straniero può smarrirsi nelle vie silen­

ziose o deserte, mentre lungo i boulavards I 
saggi sono ostruiti, Qui il movimento 

disordinato ed il frastuono, le risa, i gridi a-
cnti de' fai.ciulli, i canti rauchi dei padri di 
famiglia ubbriachi; là il silenzio inusato, la so­
litudine iutera. 

L'indomani, dopo una notle di posante son­
no, il boulevard si desterà calmo e triste 
mentre la vita avrà rifluito verso i sobborghi 
quelle grandi arterie del lavoro. Della festa 
"on resta più che un po' dì stanchezza. La 
città ha avuto la sua congestione cerebrale ; 
e stata salassata, s' è guarii», ed eccola occu­
pata alle sue quotidiane faccende, ancora un 
PO' inebetita e stoidits. 

Tra Ramberga 0 Parigi v' è certamente della 
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differenza; ma, dal piccolo al grande, tutte 
le città e tutte le feste s'assomigliano. 

Dunque, attorno alla casa dell'Amico, a se­
conda che il giorno inoltrava»), regnava un 
p,ù grande silenzio, una più completa solitu­
dine. Lo stesso mastro Hiob, l'antico bidello, 
e la sua degna sposa Barbai, avendo finito di 
numerare il danaro del berretto, a braccetto 
si erano portati alla sala da ballo. 

Quando si ha, come quella eccellente coppia, 
una coscienza pura e tranquilla, sì ama con­
templare i giulivi piaceri della gioventù, senza 
pregiudizio dell' Incanto che si prova, secondo 
un poeta, a veder levare l'aurora. 

Ninu rumore turbava 11 tonno di Federico, 
e la fanciulla restava là, vicino a lui, sempre 
in. ginocchio e come annientata sotto il peso 
della sua meditazione. 

Sappiamo la nascita di le i ; ci è stata nar­
rata la romantica storia della sua infanzia ed 
indoviniamo quali fossero i suoi primi anni, 
accarezzati e guasti dall' entusiastica tenerezza 
de' giovani studenti. 
1 Quello che non s'indovina è il segreto di 
una giovinetta, e nondimeno è d'uopo che da 
noi si conosca finalmente la regina Diva ed il 
suo segreto. 

Era un carattere strano, d' una dolcezza 
squisita e talvolta d'una virile fermezza ; il 
suo cuore somigliava al suo viso, ove la soa­
vità delle linee non escludeva lafoizn, ove la 
intelligenza brillava con la grazia. 

Sotto i suoi capelli biondi, così morbidi e 
belli, v'era una fronte pensierosa; le sue 
labbra, che sapevano schiudersi ad un incan­
tevole sorriso, sapevano atteggiarsi a severità : 

Conclude: V'-'nni al potere senza partito in­
vocando la tregua di Ilio. Ci fu un momento 
nel quale dubitai di dover chiedere alla Co­
rona lo scioglimento della dimora e l'appello 
agli elettori. La fortuna mi arrise, la mag­
gioranza, si formò, e 1 provvedimenti furiato 
approvali. 

Il Stuiato, aiutando il Cov»roo, firà opera 
santa. Vici e prolungali ajip'umi), .... 

Prega poi Alfieri a r'tinte» il suo ordine 
del alorno, Ripete che il Governo pórrà "g i 
-ullecitudine per migliorare l'an lamento d.e.i 
avori e soddisfare i legittimi desideri del Se-
na'o. 

Alfieri riconferma i concetti de! suo Órdine 
lei giurilo, ma accoglleiid., r invito del presi­
dente del Consiglio dieta-ara di ritirarlo [ap­
provazioni]. 

Terminato,'il discorso Crispi, si passa alla 
d srussione degli articoli, 
' Massarimi parla sull'articolo !• svolgendo 
un emendamento destinato a rendere meno 
giavoso l'aumento del sale. 

Rossi A. dichiara che voterà l'articolo, ma 
raccomanda l'equiparazione dei dazio cerea i 
a quello del gianturro, e uno studio per una 
imposta sul gas illuminante, ribassando il pe­
trolio. 

Messo ai voti l'emendarti- nto Massarani è 
appoggiato. 

Sennino dimostratile l'amendameDto Màs-
sin-ani non si giustifica uè 'sotto il punto fìi 
vista 'finanziario né sotto quello economico. 
Sua può' daie risposta precisa a Rossi, peYchS 
il discorrere ora di altre imposte potrebbe-
parere fuori di posto. Studiare ad ogni modo 
le sue proposte e prega il Senato a votare 
l'articolo del govt-rnò. 

Il Presi lente dichiara chiuso l'articolo I-

Zanollni chiede la votazione per divisione. 
Messo ai voti l'emendamento non è appro­

vato. 
Messo ai voti l'art. ì; del progetto mini­

steriale è approvato. 
Si procelle alla discussione dell'art. 2. 
Otlolenahi svolge l'ordine del giorno eoi 

•quale il Governo sì obbliga di presentare en­
tro l'anno al Parlamento una [agire colla quale 
verranno estese alle società di ino tuo ?oc tir­
so legalmente approvate ie esenzioni accordate 
alle opere pi». '' 

Morisano espone considerazioni destinate a 
mettereiu evidenza le ragioni '.'.ha giustificati» 
'pei detentori dello Stato un' Mpoi-t-j maggiore 
che per gli aliti rei liti. Voterà con tranquilla 
coscienza la proposta del Governo, 

Jióssi A. G 'tistdererà la quistione solamente 
dal lato pratico. Si associa alia considerazione 
del senatore Morisano, 

Crede che dopo l'approvazione di questi prov­
vedimenti la rendita salirà, escluda che l'im­
posta sulla rendita possa isolare l'Italia all'e-
storo. D'altra parte un po' d'isolato hto non 
farebbe male. Protesta contro i giudizi esage­
rati e contro i| sistema di demolirci da 1101 
stessi. 

Conclude che coloro che sanno votano le 
spese e debbono votare le imp iste. Alcun) sug 
geriscono riforme tributarie e sta bene, un 
ora bisognano denari. 

Si rimanda il séguito della discussione. 
Levasi la seduta alle ore 7. 

INuovo O r a r i o 
{Vedi IV. pagina) 

ed i suoi occhioni, di un bel turchino; quando 
ie lunghe ciglia abbissavausi, divenivano d'un 
azzurro così oscuro, che si sarebbe! 0 detti gli 
occhi di una bruna. 

Da quel dì fatale in cui g ì studenti, com­
pagni ili suo padre, non sapendo il nome il: 
quella povera orfunelia, l'avevano battezzata 
|a loro prediletta, ella non avea avuto vicino, 
tranne gli stessi studenti, che Monna Barbel 
e mastro Hiob. 

Monna Barbel la trattava bene, poiché ella 
era pagata per far ciò. 

L' antico bidello e la sua mela consideravano 
la ragazza come la loro gallina dulie uov 
d' oro e si guardavano dallo scontentarla. Se 
non fossore stati buoni per natura, ella li a-
vrebbe resi tali, polche il suo cuore non chie­
deva che di aprirsi"; ma v'e a in lei una de­
licatezza chiaroveggente, 0 meglio un istinto 
che l'allontanava dalla coppia economa e vir­
tuosa, alla quale era stata affidata la sua in­
fanzia. Non voleva del male a mastro Hiob, 
nò alla di lui moglie, ma non mai eraie venute 
l'idea di sceglierò- per confidenti de' sugi do­
lori e delle sue gioie intime. 

A Tdbiuga, ov'erano scorsi i suoi primi due 
anni, poi a.Stoccarda, ella vedeva le altre 
fanciulle baloccarsi insieme ed amarsi ; un non 
so che la ritenea quando le veniva il desiderio 
di partecipare ai loro trastulli. Ed una volta 
ohe.vinse quella timida riserva, dovette ricor­
darsene per tutta la vita. I fanciulli, a cui 
ella avvicinava»! col sorriso sulle labbra, la 
guardarono stupiti, 

— Ohi - dissero, - à un bell'angioletto! 
ecco la fanciulla allevata per carità! 

Bonghi festeffgiato a Parigi 

Un b a n c h e t t o o t tor to d a l l a s t a m p a 
L. stanipa offerse un banchetto all'otiorev. 

Bonghi. 
'. "Vi assislèltero'SO convitati fra cui senatori 
e deputati.. . , , 

Presiedeva* il"deputato Lockroy che ram­
inoli ò le lotte sostenute in, comune dai due 
popoli nei 'campi di battaglia, e brindò alla 
loro fratellanza. 

Bonghi rispose brindando a Pèrier, all'eser­
cito francese, e alla città di Parigi. 
. Ringraziò delle simpatie dimostrategli e au­
gurò l'unione dell'Italia con la Frància] 

Chiese poi )'organizzazione di un Comitato 
analogo al Comitato italiano e terminò beven­
do alla amiciza della Francia colf Italia [ap­
plausi). 

Tulti I giornali danno il resoconto in modo 
simpatico del banchetto offerto a Bonghi. 

Cr\ONACA DELL' EsTEr^O 

[Servizio speciale del COMUNE) 

tlieronymi in viaggio. 
Tariffa sutpetrolio • .• 

Ci telegrafano da Barlipo: . 
Dal 15 corr. è entrata in- Vigore la tariffa 

pel trasporto del petrolio russò da Bàlio, in 
Germania ed in Austria. 

Il trasporto pe r ' l a ' Germania è ridotto da 
19 a 9 Itopelie e per l 'Austria da 19 a 10 ko-, 
peké. 
'Ques ta notevole diminuzione produce già i 

suoi effetti a tu t to danno dei petroli! ameri­
cani. 

Incassi dei tesoro 
Abbiamo da Budapest*' 
Durante il corrente anno giuncassi del Te­

soro superarono i pagamenti di circa 100 mi-
lioiiidi fiorini. 

Un risultato simile non si è mai avuto ne­
gli ultimi 10 anni. 

L'imperatore di Germania a Vienna 
Abbiamo da Vienna: 
L'imperatore di Germania accettato l'invito 

fattogli dall'arciduca Alberto di prender parte 
alle caccie del cervo nei possed,nienti dell'ar­
ciduca a Belly. 

L'imperatore passerà per Vienna, ove si trat­
tela alcuni giorni per visitarvi Francesco Giu­
seppe, 

L' arrivo dell' imperatore di Germania in 
Austria è fissalo pei primi del mese dì set­
tembre. 

Il capo della congiura 
Si ha da Belgrado che il capo del complotto 

per mettere nel trono di Serbia 11 principe 
Pietro Karàgeorgevich, il sig. Tochebirnat è 
mprovvisamente impazzito. 

Se ne andò con le guancia bagnate dalle 
lagrime ; ma non volle dire a monna Bai bel 
ciò che le era avvenuto. 

Fu quello il primo ed ulliino tentativo che 
ella f-ce per entrare nel inondo, per unirsi a 
quelli che vivevano della vita comune, per 
sedersi infine a quel grande, banchetto della 
vita, ove tutti, vecchi 0 fanciulli, hanno posto. 

Allorché era stata cosi respinta, non aveva 
che sei anni. D'allora tlla si tenne per ban­
dita ed accettò la sua prostrazione. 

La parola, che qui usiamo, è esageratìsslma 
certamente. 

Per parlare propriamente, niuno pensava a 
bandirla, sopratuttó da che eli'era'giovinetta 
e che la sua bellezza senza rivale abbagliava 
ogni sguardo. 

Era invece di moda tra la nobili dame di 
Stoccarda l'occuparsi benevolmente di lei ; sì 
acconsentiva a riconoscere che la sua vita era 
pura quanto il brillanta raggio dei suoi occhi 
e le si sorrideva al passeggio bd alla chiesa. 
Ma era quel sorriso che nasce al passaggio 
dell' attrazione in voga, della donna ardita, 
la quale, montata su un cavallo immobile dal 
terrore, si lascia slevare da un pallone sopra 
le nuvole, quel sorriso eh 'è fratello di quello 
che si dà alla giraffa 0 alla scimmia del bosco, 
quel sorriso che le vanitose e le orgogliose 
accettano come un trionfo e che ucciderebbe 
un'altera donna di cuore, quel serrisi) infine 
che accenna con bonomia, che insulta senza 
malevolenza, che si mostra arido puramente 
a semplicemente. 

Però il mondo è avaro di questo sorriso 
e noi concede al primo venuto. Conosciamo 

Dai carcere ove lo si fenea rinchiuso, venne 
trasportato al manicomio". 

Bipartizione delta Sttrta 
Abbiamo da Vienna : 
I giornali'tedeschi della' Stiriti appoggiano la 

domanda degli1 sloveni di bipartirà la S'iria, 
facendone una provincia tedesca od una pro­
vincia slovena, 

« Così, dice la Stetrlsche Posi, cesseranno' 
gli elerni coi.fl Iti tra tedéschi o sloveni, con--
filiti che paralizzano lo sviluppo economico 
della Stiria. » 

AmMstia rifiutala 
L'agitazione contro few- Presidente 

Abbiamo da Sofia': 
Kwavelovir fa saper ai suoi amici che egli 

non accetterà l'amnistia, non volendo ricono­
scere l'attuale ordine di cose in Bulgaria. 

— I giornali di Siambulow dicono cho l 'a-
gftazlbne"contro l'ex-presidente del consiglio 
è fatta al solo scopo di obbligare Starabuluw 
à recarsi all'estero, polche la sua permanenza' 
a Sofia fi raura ai suoi avversari ad allo stosso 
principe Ferdinando. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. •= Alla Camera continuasi la 
discissione degli articoli del progetto per la 
repressione delle mene degli anarchici. — La' 
Camera dopo di aver respinto parecchi emen­
damenti'combattuti dal. governo, e dono una 
vivissima discussione, approva con 297 voti, 
contro 205, l'articolo primo che def-.nsce al 
Tribunale ,'correziònale i reati di p r o p e n d a , 
difettala fare commettere dei crimini agli a-' 
narchici e i reati per l'apologia degli stessi1 

crimini. * 
LONDRAj.20: — Guidatone dovrà subire an­

cora un'operazione, 
BELGRADO, 20. — Fu,sottoscritto un ac-, 

cordo .commerciale serbo-greco secondò cui i 
due Stati* si 'garantiscono'"'reciprocamente il 
trattamento delladazione più favorita.' • 
! " BELGRADO, 20. — Il re Milano si recherà 
a Parigi alla fine di luglio, poscia ad una sta­
zione balneare,, austriaca.; Ritornerà, a Belgra­
do verso la fine di settembre, 

CETT1GNE, 20. — La nuova commissione 
tureq-montenegrina per la delimitazione della 
frontiera riprése i lavori. 

FEZ, 20. — Ziledo ministro delle finanze ò 
stato Imprigionato. 

WASHINGTON, 20. — Wilson annunziò ohe 
la commissione interparlamentare non accettò 
il bill per la tariffa doganale. Critica il senato 
che rifiuta l'aocordo, malgrado il buon volere 
dei deputati. Là Carnei a respinse gli amen la­
menti introdotti nel Senato, e rinviò il bill 
alla stessa commissione. Durante la discus­
sione si lesse una lettera di Cleveland che 
scongiura il partito democratico a mantenere 
le riforme doganali. 

Nella n o s t r a T ipogra f i a , m u n i t a d i 
Moto re a Gaz , e t o rn i t a ili nuovi o 
copiosi c a r a t t e r i si osei/uisce co.i la 
m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u e lavori) 
in ureve tempo e a prezzi di tu t a con 
venienza 

dei signori e delle signore che non hanno mai 
potuto ottenerlo. 

La Diva non velava quel sorriso. Ma ella 
non era di coloro che protestano a V/ce alta 
contro l'ostracismo mondano. EU'era fiura 
con sé stessa, e la sua fierezza disdegnava la. 
fierezza comuue. Le pareva che reclamare 
contro la sentenza di quel tribunale fosse ri­
conoscerla, ond'ella non reclamava. Passava 
modesta e fredda In quel mondo che con una 
parola sola forse ella si sarebbe conciliato. 

Era troppo altera per non mostrarsi affabile 
e cortese ; aveva troppo orgoglio per lasciar 
vedere dove sanguinava la sua ferita.. 

Ma ella soffriva. 
Spesso, quando vedeva passare altre fin-

ciulle al braccio della loro madre, piangeva 
amaramente ed a lungo. 

Una madre!...- Oh com'essa doveano essere 
felici! come era loro facile l'essere buone, sa­
vie ed assomigliare agli angeli! Poi, Il cav .1-
lino nero della fanciulla nitriva impaziente 
nella corte, ella ahbottonavasi,la veste nera 
d'amazzone; il cappello di feltro, ove ondeg­
giava il velo verde,'imprigionava le anella dei 
suoi capelli, ed eccola partita, più rapida del 
vento, sollevandosi dietro tùrbini di polvere, 
e sorrìdendo, e non pensando più al suo dolore 
guarito! 

Sola in quelle solitarie campagne cho seguo­
no il corso del Necker, sola, talvolta galop­
pando pe' prati, tal altra assisa sulle zoilo 
smaltate di fiori; sola con sé stessa, col .-no 
spìrito meditabondo ed avidodicono cere, col 
suo cuore ardente che non avea anco-a bit-
tuto; sola, la bella tra le belle,IWinrata, 1 : 
prediletta ! l(ptiflfeWjf) 
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La perequazione fondiaria 
Nelle provlncié dell'Alta Italia destò preoc­

cupazioni la deliberazióne del Parlamento con 
cui fa soppressa la somma Inscritti» ne! bi­
lancio del Ministero delle'finanze per la Giunta 
superiore del catasto, temendosi che'; abolita 
la Giunta, potessero avvenire danni « ritardi 
nell'esecuzione della legge del 1886. 

Nella seduta del i luglio, rispondendo ad 
una interrogazione, colla quale l'on. Rizzo si 
fece interprete di quelle preoccupazioni, 1' o-
nor. Boselli, ministro delle finanze, fece le se­
guenti dichiarazioni, assai tranquillanti, che ri­
produciamo dagli Atti Ufficiali, per aderir al 
desiderio espressoci da pareconi nostri abbo­
nati dell'Alta Italia ; 

« Bosellt, ministro delle finanze. Io non ho 
ancora stabilito definitivamente le mie idee 
intorno al modo col quale ordinerò la suprema 
direzione del catasto in conformità del voto 
il questa Camera. 

« Ma ò cosa sella quale conviene procedere 
con molta ponderazione. 

«Né vi e pericolo nell'indugio, poiché per 
il momento continua, legalmente e gratuita­
mente, la giunta superiore ad esercitare tutte 
le funzioni che esercitava precedentemente. 

« Io assicuro l'onor. Rizzo che, col nuovo 
ordinamento, io provvedere per guisa che non 
abbia a. soffrirne in modo alcuno il compi­
mento di così vasta ed ardua impresa voluta 
dal Parlamento per soddisfare ai voti di molta 
parte delle popolazioni italiane, in omaggio a 
tradizioni nostre gloriose e, più ancora che 
per un intento aBsal incerto di perequazione 
finanziaria, per dotare il nostro paese d'un so­
lenne documento della sua vita civile e giuri­
dica, di cui è tanta parte la proprietà fondiaria 
nelh sua costituzione, nelle sue vicende, nella 
sua fisouomìa naturale economica. 

« Sarà una impresa lunga e costosa; essa 
fu iniziata col più alto e sicuro magistero 
della scienza, fu condotta finora con amor o-

. poroso/con lodevole sollecitudine, contrastata 
dai mezzi necessariamente limitati dei quali si 
può disporre. • 

«L'onor. Rizzo ha parlato delle Provincie 
che hanno chiesto l'acceleramento. Ad esse 
si è provveduto con diligenza e per lo avve­
nire si continuerà ad agire in modo che la 
loro aspettazione ed i loro sacrifici non riu­
sciranno vani. {Benissimo I) .._••« 
-«La grande opera continuerà. Quanto agli 

uffici d'onde deve partire l'impulso ammini­
strativo, dove deve risiedere là suprema vigi­
lanza tècnica e' finanziaria, si contenti per 
oggi l'onorevole Rizzo della mia promessa e 
stia certo che, nel divisare i nuovi ordina­
menti, non dimenticherò alcuno dei grandi 
interessi, che si connettono colla formazione 
del' nuovo catasto italiano. 

« Lascio alt' onorevole relatore di rispon­
dere alle altre parti del discorso dell'onore­
vole Rizzo, riservandomi di dare, occorrendo, 
da parte mia quegli altri maggiori schiari­
menti che l'onorevole collega potesse deside­
rare. » 

IL CONGRESSO PROGRESSISTA- BELGA 
Riunitosi il I luglio a Bruxelles, ha votata 

una sarie di risoluzioni delle quali ecco le più 
importanti: 

I. Alleanza dei tre partiti anticlericali con­
tro il clericale, sulla base della rappresen­
tanza proporzionalo. 

II. Voto che il partito operaio e i liberali 
moderati, s'intendano per permettere questa 
alleanza. 

III. Affermazione della eguaglianza dì tutti 
i cltt. dini di maggiore età davanti l'urna, e 
del principio di suffragio universale puro e 
semplice. 

Quanto poi a programma particolare che 
debba servire come base alle elezioni dell'ot­
tobre venturo esso è per più di una metà ili 
idea socialista e vi si distinguono tra cose: 

suffragio universale a 21 anni, senza re­
strizioni di capacità e proprietà; 

abolizione della coscrizione; 
separazione della Chiesa dallo Stato. 

Dal punto di vista economico, ugualmente 
il socialismo di stato trionfa: 

imposta progressiva sulle eredità; 
assicurazione operaia obbligatoria; 
revisione delle leggi sugli affari ; 
limitazione legale delle ore di lavoro; 
sorveglianza governativa nelle officine; 
partecipazione degli operai allajformazione 

dei regolamenti, ecc. 
Per gli operai della campagna: 

regolarizzazione dei contratti d'affitto, per 
garantire l'afflttaìuolo; 

legge per Impedire l'arricchirsi ingiusto; 
tarmine dalla durata minima dei contratti 

d'affitto; 
indennità all'afilttaiuolo. 

Ora su questo terreno che si concilino il 
partito operaio socialista, che soltanto una 
parto delle sue idee vi trova rivendicate, e il 
partito liberale moderato che vi trova dottrine 
assolutamente contrarie alle suo dottrine li­
berali, è cosa molto inverosimile. 

Quindi il voto dal Congresso sull'alleanza 

del tre partiti è puramente platonico, e il par­
tito radicale belga non avrà un oppositore 
coalizzato nelle prossime elezioni. 

f OROBICI A L L O P E I \ & 

L'EUSBO. 
Alcune notizie sulla residenza dei presi­

denti della Repubblica francese. La casa 
presidenziale d'ora fu costruita, più di un 
secolo e mezzo fa, da un cadetio della casa 
La Tour d'Auvergne,. Enrico Luigi, conte 
di Evre'jx, figliuolo del duca di Bouillon e 
di Maiia Anna Mancini,.una delle nipoti di 
Mazzarino. 

Costruiti nel 1718 da Mollet, il palazzo 
fu comprato pei da Luigi XV per la mar­
chesa di Pompadour, che l'abitò. Servi in 
seguito di «Karde-meuble» della Corona, 
per diventare qualche anno dopo, proprietà 
del signor di Beaujon, che lo feee ingran­
dire da Bouliee e lo cedeva a re Luigi XVI 
per la somma di i.3oo mila lire. 

La duchessa di Borbone, la madre del 
duca di Enghien, vi si installò nel 1786. Il 
suo arrosto lasci.- vuota la casa d'Evreux. 
the fu data in fino a i n t raprender ! di 
feie pubbliche. Allora prese il nome di 
bliseo. Durante la rivoluzione il palazzo fu 
comprato da una signorina Hovvn, che lo 
cedeva, setto l'impero, a MuVat. 

Questi, diventato re di Nanoli, ne fece 
dono al domina imperiale Napoleone, che 
amava molto questo palazzo, l'abitò in pa­
recchie epoche della sua vita, e fu là che 
firmò lo sua famosa abdicazione dopo la 
battaglia di Waterloo. 

Sotto la Restaurazione, l'Eliseo fu per poco 
tempo destinato a residenza del duca e 
della duchessa di Berri, mentre, sotto la 
monarchia, divenne l'alloggio momentaneo 
di grandi p rsonaggi Hi passaggio a Pa­
rigi, il principe Luigi Napoleone, dopo la 
sua elezione alla presidenza della Rtpub-
blica, ne fece la sua residenza. All'Eli«eo 
fu determinato il piano del ristabilimento 
dell'impero. 

Dal ]852 in poi il palazzo ritornò la Fo­
resteria dei principi ospiti di Francia. In 
quel tempo v'era un sotterraneo che con-' 
giungeva il palazzo con una delle case 
della via dell'Eliseo. Dopo fu colmato. 

X 
Padre e figlio. 
Da un epistolario inedito. 
Alessandro Dumas padre scriveva il 7 

ottobre i865 ad Alessandro figlio: 
« Caro Maestro, 

«Dopo trent'anni di.lotte, di disfatte e di 
vittorie, di cadute e di successi, credo al­
itine di aver raggiunto sé non una grande 
celebrità, almeno la reputazione di fertile 
romanziere. 

Ieri stesso, da Guernesey, ho ricevuto 
una lettera di Victor Hugo, piena d'inco­
raggiamenti e di felicitazioni. Ho l'onore 
di appartenere alla Società dei letterati e 
a quella degli autori drammàtici. 

Ecco i miei titoli alla prima distinzione. 
Romanzi: «Monte Cristo>> - T r e Moschet­
tieri» - « Giuseppe Balsamo » - «Cavaliere 
d'Harmental» - e cento altri. 

Ecco i miei titoli alla seconda:; «Enrico 
terzo» - «Antony - Cal igola-Kean - Carlo 
settimo - La Torre di Nesle » - e cento altri. 

Ora, caro Maestro, io sollecito .l'onore di 
scrivere con voi un'opera in 5 atti, ili cui 
mi farete conoscere l ' idea appena ci tro­
veremo insieme 

La cosa è conforme, creda, al gusto del 
tempo. Consentite?» 

X 
E Alessandro Dumas figlio, rispondeva 

ad Alessandro Dumas padre: 
« Caro Maestro, 

« La vostra lettera è giunta a buon porto. 
L'amicizia, l'amore, il rispetto e l'ammi­

razione che ho per mio padre* mi fanno un 
dovere e un piacere di accettare, ad occhi 
chiusi, la vostra graziosa proposta. 

Vada dunque per un lavoro in 5 atti, da 
fare insieme. 

Lavorando con voi, sia detto fra paren-
tisi, non sarò io quello che ci rimetterò.» 

Le due lettere sono interessanti: ma l'o­
pera iti collaborazione non venne. 

Quand'erano insieme, padre e figlio fa­
cevano di meglia: si ammiravano recipro­
camente. 

X 
L'aneddoto. , . 
Quando Filippo «egalitè» era duca di 

Orleans, soleva abitare ad Orleans House, 
a Twiekenham. 

Molti anni dopo quando Luigi Filippo re 
esule, alloggiava alla «Slar a n d G a r t e r s a 
Richmond, egli andò un giorno a piedi a 
Twiekenham, allo scope, disse, di rivedere 
alcuni vecchi negozianti, che lo avevano 
servito quando si trovava colà, 

La prima persona che lo riconobbe fu un 
vecchio che si levò il berretto ed espresse 
la speranza che Sua Altezza Reale stesse 
bene. È vedendo che Luigi Filippo non lo 
riconosceva, soggiunse: 
! « Forse Vostra Altezza Reale mi ricono­

scerà meglio quando avrò detto che io ten­
go la corona (The Crown), specie di osteria 
vicino all' ingresso di (Orleans House), 
; «Davvero? esclamò il re esule; lasciate 

che mi congratuli con voi perchè siete buo­
no a fare ciò che non riesce a me I » 

X 
I versi. 
Sono di Annie Vivami ed hanno per ti­

tolo: , 
INCONTRO 

Io l'ho incontrato e mi san fatta smorta 
Oh! come mi son fatta smorta in viso! 
L'ho salutato allegra, ed ho sorrise, 
E gridava il mio core: Oh, fossi morta! 

Rivederlo cosi freddo, e insolente 
Passarmi accanto e salutarmi appena, 
Ed io dover mostrar fronte serena, 
Dover mostrar che non m'importa niente! 

M'ha .invaso, l'alma.e.scolorato il viso 
Un'onda d'amarezza e di dolore 
Ma calma e altera, con la morte in core, 
L'ho guardato negli occhi ed ho sorrìso! 

X 
Le sciocchezze: 
Passa una signora di mezza, età e d'a­

spetto giovale a cui Tameghe leva il cap­
pello dicendo al suo compagno: 

— Vedi? io devo assai a quella donna! 
— È una tua benefattrice? 
— No, è la mia padrona di casa. 

X 
Il cappellano delle carceri visita un nuovo 

detenuto: 
— Perchè ti trovi qui, figlio mio? 
— Eh, reverendo, perchè ì muri sono ma­

ledettamente grossi. 
X 

In Tribunale: 
Giudice • Teste, - voi eravate presente 

al principio della lite fra questi sposi? 
Teste - Appunto signore 3 anni fa. 
Giudice - Come, da tanto tempo? 
Teste - Si, era fra gli imitati al matri­

monio. 
X 

Tra.scioperati si parla di una donna assai 
alla moda. 

— E deliziosa, adorabile, dice uno, e poi 
cosi piena di sorprese! Cosi quando si va 
a trovarla non si sa ma' quale sarà in quel 
giorno il colore dei suoi capelli. 

X 
— Io - dice il haroncino - se prendo 

moglie e se mia suocera mi molesta, non 
fo tante chiacchiere... la strozzo... 

— Per bacco! - esclama il banchiere 
Codicelli, le cui dispute coniugali sono no­
tissime -come vi prenderei per genero! 

X 
— Signorina, io vi amo I E voi ? 
—- Lo saprete domani. Oggi non ho vo­

glia di dire bugie. 
X 

La sianora alla cuoca che vorrebbe pren­
dere al suo servizio). - Perchè avete lasciato 
il vostro ultimo posto ? 

Ninetta - La mia padrona diceva sempre 
che non poteva stare senza di me, e io 
venni alla confusione di valere molto più 
di quello che lei mi dava, e cosi la pian­
ta i ! ! 

X 
La sciarada: 

Oh, quante volte, al tacito 
cader d'un primo inerte, 
calati i rai fulminei, 
e l'altre al sen conserte, 
rispetti, ai di che furono 
pensando ed all'intter. 

: Quella d'ieri: 
ABUSO 

LA FORBICE 

IL PONTI DELLA TORRE 
a L o n d r a 

Alcuni giorni fa a Londra, sul Tamigi, fu 
inaugurato dal prìncipe e dalla principessa di 
Galles il ponte della Torre. 

Questo ponte, cominciato nel maggio" 1866, 
si deve al sig. Wolfe Barry e gli architetti sir 
Orazio Jones e Stevenson. Esso si apre mac­
chinalmente per lasciare libero il passaggio ai 
vascelli. È costato 1,170,000 sterlina, cioè circa 
29 milioni di lire; la sua manutenzione richie­
derà una somma annuale di 200,0(0. I mate­
riali impiegati nella sua costruzione compren­
dono 16,000 tonnellate di ferro e d'acciaio, 
20,000 di cemento, 31 milioni di mattoni e 
415,000 piedi cubi di pietre diverse. 

Le fondamenta scendono a una profondità 
di 28 piedi al disotto del letto' del fiume e 
sono state formate con immensi cilindri d'ac­
ciaio del peso di 1000 tonnellate riempiti di 
cemento e circondati da un solido muro di 
mattoni e di granito; il peso totale della strut­
tura superiore è di 70,500 tonnellate. 

La lunghezza del ponte è in tutto di 2640 
piedi. La parte centrale forma una specie di 
ponte levatoio di 200 piedi di lunghezza e di 
100 piedi di larghezza che si trova a un'al­
tezza di 30 piedi sopra il livello più elevato 
del Tamigi, il ebe permette il passaggio delle 
(lavi di piccola dimensione. 

Questo ponte levatoio è formato da due im­
mensi tavolati del peso di 2,500 tonnellate; e 
presentano ciascuno uno superficie di 5000 
metri quadrati e formano un solido pavimento 
di legno per i pedoni; essi possono sollevarsi 
per dar passaggio ai vascelli di grandi dimen­
sioni. Mercè un;meraviglioso meccanismo idrau­
lico possono essere sollevati e abbassati nello 
spazio di due minuti. 

Al disopra di questo ponte levatoio, a un'al­
tezza di 170 piedi, si trova un ponte sospeso 
al quale si giunge per quattro torri provviste 
di ascensori ove entrano i pedoni per traver­
sarlo durante il tempo in cui il ponte levatoio 
è sollevato per lasciar,passare le grandi navi, 

Gronaea del Segno 
ROMA. 

Il c a d a v e r e d e l l ' a n n e g a t o ripescato ieri 
liei Tevere presso il vicolo dello Struzzo, sem­
bra appartenere al garzone di negozio, Pietro 
De Oasparis, d'anni 25, da Conca. 

Questi si trovava da diverso tempo senza 
lavoro. Venerdì sera cenò apparentemente tran­
quillo in compagnia di alcuni suoi amici, e 
da allora in poi non fu più visto. 

E probabile perciò che si tratti di un sui­
cidio. 

Pietoso suicidio di una madre. — Sta­
mane si suicidò gettandosi dal quarto plano 
la campagnola cinquantenne Rosa Liali te­
mendo che suo figliò, sposato da poco, non le 
portasse più affetto.1 

La Rosa era alquanto alterata di mente da 
alcuni giorni. 

PALERMO 
Impiccata per amore . — Una giovinetta 

sedicenne, certa Maria Buffone di Ganzi, per> 
chèli padre del suo innamorato si opponeva, al 
matrimonio, si impiccava, Venne trovata ca­
davere. 

S P E Z I A 
Se i colpi di rivoltel la - D u e mancati 

omic id i e u n m a n c a t o suic idio . — Per 
antichi rancori inacerbiti da piccoli dispettucci 
di vicinato, stasera teerto Sommariva Giam­
battista, operaio fonditore abitante nel quar­
tiere operaio, sparava contro l'assistente del 
genio navale Arduino Angelo a il costui co­
gnato cinque colpi di revolver, ferendoli piut 
tifato gravemente. 

Indi con Un ultimo colpo tentava di sui­
cidarsi. 

Furono trasportati tutti prontamente all'o-
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Andrich Gian Luigi di Antonio da Belluno. 
Oarazzolo Onofrio di Alvise da Montagnana 

(Padova). 
Cattaneo Antonio di Giuseppe da Padova. 
Ohiarioni Tullio di Alessandro da Treviso. 
Ourti Antonio di Angelo Francesco da Fiumo 
Etro Riccardo di Carlo Francesco da Por­

denone (Udine). 
Facciòli Giulio di Carlo da Verona. 
Fedozzi Prospero di Carlo da Matelica (Ma­

cerata). 
Fiocco Ugo di Luigi da Giacciano (Rovigo). 
Googani Edoardo di Pietro da Venezia. 
fndri Giovanni di Egidio da Padova. 
Lovato Attilio di Luigi da Vicenza. 
Madruzza Callisto di Giov. Battista di Dolo 

(Venezia). 
Marconi Cesare di Francesco da Castelfran­

co (Treviso). • . 
Massignan Raffaello di Luigi da Schio (Vi­

cenza). 
Meneghini Agostino di Giulio da Padova. 
Milla Paolo Emilo di Raffaello da Verona. 
Musatti Elia di Giuseppe da Venezia. 
Nazzari Caterino di Giacomo da Este (Pa­

dova). 
Orsoni Angelo di Franoesco da Venezia. 
Paladini Giovanni di Antonio da Occhiobel-

lo (Rovigo). 
Piamonte Emilio di Giuseppe da Venezia. 
Protti Rodolfo di Giocondo da Longarone 

(Belluno). 
Ramazzini Alfredo del fu Giulio da Modena. 
Rondati Antonio di Gaetano da Padova, 
Sacerdoti Giuseppe Mario di CesarB da Ve­

nezia. 
Sacerdoti Vitale di Benedetto da Padova. 
Salani Clemeute del fu Giuseppe Antonio da 

Modena, 
Senigallia Enrico di Raimondo da Venezia. 
Sorena Enrico di Daniele dajVenezin. 
Spagnol Luigi del fu Antonio da Vittorio 

(Treviso). 
Stella-Risler Domenico deljfu Nicolò da A-

siago (Vicenza). 
Vanzetti Vittorio di Scipione da Verena. 
Velo Ernesto del fu Pietro da Thiene (V-

cenza). 

U. Istituto T e c n i c o di P a d o v a 
Anno scolastico 1893-94 

ESAMI DI LICENZA - SESSIONE ESTIVA 
Sezione Fisico-Matematica — Presenti : in­

terni 20, esterni 6 - Licenziati : interni 13, 
esterni 2 - Ammessi a ripetere : interni 7, e-
sterni 4. 

Sezione Agrimensura — Presenti : interni 
7, esterni 7 - Licenziati : interni 4, esterni 0 
- Ammessi a ripetere : interni 3, esterni 7. 

Sezione Commercio e Ragioneria — Pre­
senti : interni 11, esterni 2 - Licenziati : in­
terni 9, esterni 0 - Ammessi a ripetere : in­
terni 2, esterni 2. 

ELENCO NOMINALE DEI LICENZIATI 
Sezione Fisico-Matematica: 

Bonifazi Giovanni da Padova. 
Cortivo Aurelio da Padova. 
Galuppo Ettore da Carmignano (Vicenza). 
Menegazzo Antonio da Oamponogara (Ve­

nezia) . 
Menegazzo Cesare da Oamponogara (Ve­

nezia). 
Morato Felice da Torino 
Forno Eugenio da Avellino. 
Honig Violetta da Pailova. 

Maestro Ida da Padova. 
Norcia Francesco da Padova. 
De Giacomi Gastone da Teolo (Padova), 
Treves del Bonflll bar. Gastone da Padova. 
Zannare Egidio da Ohioggia (Venezia). 
F'rasson Pietro da Padova. 
Spainoci Domenico da Ferrara. 

Sezione Commercio e Ragioneria : 
Barbieri Fausto da Padova. 
Canella Aurelio da Padova. 
Ferro Giovanni da Padova. 
Piva Giovanni da Padova. 
Penada Luigi da Padova. 
Rovlda Giovanni da Vicenza, 
Strazzabosco Roberto da Este. 
Slaviero Pietro da Mutitecchio maggior» 

(Vicenza). 
De Angeli Giovanni da Vicenza. 

Sezione Agrimensura: 
Bodon Giuseppe da Abano (Padova). 
Oamolle Augusto da Padova. 
Palumbo Gustavo da Pafnva. 
Raminella Angelo da Arqiià Polesine. 

IL VERDETTO DEL GIURÌ 
sulla vertenza 

STUDENTI-MACOLA 
Pubblichiamo qui sotto In deliberazione 

presa dal Giurì, eletto per di finire la ver­
tenza degli Studenti' col si^. Macola della 
Gazzetta di Venezia : 

Il Giurì d'onore composto dei signóri coram. 
Antonio Fornoni, senatore del Regno, presi­
dente, cav. Giovanni Lucchini, senatore del 
Regno, comm. Alessandro Pascolato, conte 
conim. Dante Sereao Alighieri, avvi Eugenio 
Valli, deputatato al Parlamento. 

Ritenuto in fatto che i signori Generale 
Emilio Castelli e comm. Paulo Fambri, come 
padrini del signor conte Ferruccio Macola, da 
una parte, ed il comm. Carlo Francesco Fer­

raris, rettore dell'Università di Padova, come 
incaricato dagli studenti dell'Università stessa, 
dall'altra, sottopnsero alle decisioni del Giuri 
le questioni qui sotto specificate, nelle quaii 
concordemente ritennero riassumersi e com­
pendiarsi tutto quanto rimase insoluto della 
lunga vertenza fra il conta Macola e gli stu­
denti di Padova. Le questioni al Giuri sotto­
poste sono, secondo la formula dell' atto 15 
luglio corrente, le seguenti : 

!• Quella riguardante i cinque studenti 
stati interdetti dall'onore delle armi; 

2' Quella della realtà 0 no della sfida Viola, 
affermata, sulle asserzioni dello stesso Viola ; 

Premesso .1' esame di rito sulla regolarità 
della costituzione del Giurì, e ritenuto che le 
facoltà relative furono conferite al Generale 
Castelli e al, comm. Fambri dal conte Macola, 
ed al comm. Ferraris dal voto unanime degli 
studenti dell'Università raccolti ih generale 
assemblea nel giorno 22 maggio p. p. ; 

Veduti i memoriali presentati dagli studenti 
e dai signori Castelli e Fambri ; 

Sulla prima questione 
Ritenuto che gli studenti signori Bruno Bel-

londini, Giovanni Bidoli, Tullio Levi-Oivita, 
Ernesto Pintriboni ed Alfieri Rascovich am­
mettono che la interpretazione da essi data 
al fatto avvenuto nella sera del 23 aprile 1894 
tra il loro compagno sig. Riccardo Galli ed il 
co: Ferruccio Macola possa essere stata determi­
nata piuttosto dalla cognizione che essi avevano 
del mandato e dei propositi del Galli che dagli 
atti materiali coi quali la scena, rapida e con­
fusâ  si svolse; ond'è che rimase concorde­
mente assodata la versione del fatto, come 
nell'ultima fase della verteoza venne ristabi­
lita dai padrini del Galli, certamente autoric-
zati a dichiarare e spiegare gli atti da lui 
compiuti ; 

Ritenuto che da questa leale ammissione di 
g'ovani onesti deriva la conseguenza della loro 
buona fede ; 

Dichiara 
che la interdizione delle armi opposta ai Si­
gnori Bellondini, Bidoli, Levi-Oivita, Pietri-
boni e Rascovich dai padrini del Conte Macola 
non ha più ragiono di essere, e che anche 
quest'ultimo incidente resta esaurito in modo 
conforme alla giustizia ed . alla cavalleria, es­
sendo così completa la soluzione generale della 
vertenza. 

Sulla seconda questione; 
Ritenuti ed apprezzati, intorno ai rapporti 

corsi uei giorni 26 e 27 aprile 1894 tra il Si­
gnor Dante Viola ed il Conte Ferruccio Macola 
soltanto quei fatti, sui quali non v' ha diver­
genza tru i due Memoriali, e che sostanzial­
mente sono riferiti anche nella lettera 0 di­
chiarazione del Sig. Viola ; 

Dichiara 
che qualunque potesse essere o sia.stata la 
intenzione del Signor Viola, non fu da lui 
compiuto in quell'occasione atto alcuno, che, 
secondo le regole cavalleresche, dovesse farlo 
portatore di una sfida 0 incaricato di soste­
nerla. 

Venezia, 17 luglio 1894. 
ANTONIO FORNONI 
GIOVANNI LUCCHINI 
ALESSANDRO PASCOLATO 
DANTE DI SBREGO ALIGHIERI 
EUGENIO VALLI 



Società d'incoraggiamento. 
Venlanio Informati che in una sua recente 

dunanza il Consiglio a" Amministrazione di 
laesta Società ha deliberato di aprire entro 
corrente anno un concorso a premi fra gli 

gricoltori della Provincia nostra per l'impianto 
Viti Americane. 
Essendo noto quanto tali viti sleno resi­

tene contro la fillossera sicomprende che il 
oncorso di cui trattasi ha lo scopo dipingere 
classi agricole a prevenire le fatali conse-

aenze della fillossera. 
Fortunatamente questo flagello non ha col • 
Ito ancora i! territorio padovano, ma ap-
srve gii in regioni non lontane del Ve­
sto. , . 
Con riserva di pubblicare a suo, tempo, non 
ipona ci verrà comunicato il relativo pro-
amma, le modalità e i termini del concorso 
premi in parola credemmo intanto oppor­
rlo darne preventivo annunzio per norma de-

agricoltori. 
. * . 

Ringraz iamento . 
Il Ouu'ajflUo Amministrativo dello Spedale 
[Ile ci prega di ringraziare in suo nome il 
tira. Giuseppe Da Zara, il quale ancora pei1 

i quarta volta ha donato ai bambini di que-
Riparto Pedialrico un ettolitro d'eccellente 

io bianco. 
•*. 

Dna s m e n t i t a . 
la Piforma smentisce la nomina dell'ono­
rala Luzzatti a professore di diritto costitu-

nelP Università di Roma. 
.% 

1 sena to re L e s s o n a . 
rientra) la Gazzetta Piemontese di stamane 
recava notizie sulla salute del senatore MI­
ELE LESSONA, untelegramma odierno au-
ocia la morte dell'illustre professore; in se­
lli a sbocco di sangue per malattia car­
ia. 
licbele Lessona, insigne naturalista e bril­
le scrittore, conferenziere distinto, profes-
e di zoologia e di anatomia comparata al-
nìversltà di Torino, di cui fu pure rettore, 
moro dell'Accademia delle Scienze di To-
o, era nato II 20 settembre 1823 alla Ve-

Reale, presso Torino, 
'obbllcò libri pregevolissimi ; primo ; e più 
o Volere è potere. Lascia inolia scienza e 
la storia dell'Università torinese memorie 
grande valore e di indomato carattere. 

- . • , , , , - . » . 
iuovo O r a r i o . 
n 4.* pagina pubblichiamo l'Orario delle 
'róvie c°n alcune modificazioni, special-
lite nelle linee Padova-Milano e Mestre-
ine. •« 

'" «*. 
Putti a l i a p P a l e s t r a C o m u n a l e . 
tornimi alle ore 17, tempo permettendo, 
locale del Cortile della Palestra Comunale, 
in Via Vignali, avrà luogo l'ascensione di 

pallone, diretta dal capitano Quaglia. 

I
/o spettacolo sarà rallegrato da scelti pezzi 
musica della banda dell'Istituto Camerini-

licerlo'il concorso sarà eccezionale. 

mar t i r io d i d u e p o v e r e d o n n e . 
titulo di questo piccolo cenno di cronaca 
esagera niente affatto ciò che noi andre-
narrando, perchè si tratta di un vero 
tìrio fatto patire a due povere donne da 
ili quelle autorità che hanno invece il 

di provvedere e di giovare in tutto 
rito sta in loro potere chi ne ha bisogno. 
"ì veniamo al fatto. 
no lutino una madre ed una figlia, sole al 
•iti, e vedendo ohe ogni giorno le stret-
» economiche famigliari si facevano sem-
roaggibri, risolvettero di vendere quel 
ictie loro rimaneva, e di tentar miglior 
«emigramir in altri lidi. 
ìonii or sono dunque queste due povere 
«e, munite di un po'di denaro, s'incarn­
arono a piedi - facendo tappa ogni qual 
io • per Genova allo scopo di imbarcarsi 
"li per 1' America. 
lolite però a Mantova il denaro ara stato 
Sl tutto speso, cosicché si trovarono al 

si alle autorità di P.S.di quel paese per 
''qualche soccorso, queste si rifiutarono 
soltanto di prestar loro qualche aiuto mo-

staueo, rha le obbligarono a ritornarsene 
oliatamente indietro senza munirle nean-
di quel foglio di via che le autorità so-

to> dare a tutti I disgraziati, i quali de­
li essere rimpatriati. 
,U1 adunque comincia il vero martirio delle 

raziate. 
«Ma un soldo dovettero ritornare a Pa­
r t e n d o la fame, la sete, il sonno; sof-

dolori e patimenti indescrivibili, ave-
;i rifiutate spesse volte di qualsiasi soc-
•iove si recavano piangendo a chie­

sta mattina le due donne lacere, simili-
«fante ed estenuato dalla fame e dalla 
51 ilei lungo viaggio, giunsero a Padova. 
«agiui il lettore I avevano percorso oltre 
Wometri a piedi privo di tutto. 
oi domandiamo, senza fare altri commenti 

al fatto, dov'è là carità cristiana di quella' 
autorità. 

Adesso poi spetta alla nòstra di venire in 
«occorso alle due sventurate. 

. * . 
Al l ' O s p e d a l e . 
Ieri fu medicato ambulantemente al nostro 

ospedale civile il ragazzetto Freo Giovanni, 
d'anni 9 di Legnaro per una ferita d'arma da 
taglio al piede destro riportata mentre giun­
cava con alcuni compagni suoi coetanei. 

. * . 
Un i n c i d e n t e . 
Stanotte alle 23 3|4 il conte Camerini col 

suo tiro a quattro entrava da Porta Codalunga, 
quando un cavallo scivolato sulle rotaie del 
tram, spaventò gli altri, mettendo a serio pe­
ricolo la persone montate sulla oarozza. 

Accorsero i presenti per porgere aiuto, tanto 
più che i cavalli avevano ormai nell'urto rotto 
il timone. 

Per fortuna nessuna disgrazia si deve de­
plorare. 

# * 
Minacc i a d ' i ncend io . 
Ieri sera circa le ore 22 l\2 chi fosse passato 

por Piazza del Signori avrebbe udito delle 
grida di aiuto al fuoco! 

Il fuoco orasi acceso ad una cortina in casa 
del dotti Luigi cav. Ohiminelli in Via Pozzetto 
al N. 202, a minacciava di propagarsi con 
grave pencolo. 

Alle grida d'aiuto molte persone accorsero 
a prestare l'opera loro di spegnimento, ed il 
fuoco fu in breve domato. 

Ne fu cagione che il dottor Ohiminelli si è 
troppo avvicinato al cortinaggio colla candela 
accesa. 

Il danno è di L. 160. 

C r a v e d i s g r a z i a a l la Guizza . 
Una grave disgrazia turbò nelle ore pome­

ridiane d'ieri la tranquilla borgata di Guizza. 
Certo Noventa Giuseppe da Koncon, d'an­

ni 28, di mestiere fornaciaio, mentre stava 
intento alla custodia di una trebbiatrice, sci­
volò colla gamba sinistra in modo che la me­
desima restò investita tra gli ingranai dello 
ruote. 

Un grido spaventoso partì dalla bocca di 
quel disgraziato, la macchina venne tosto fer­
mata, ma troppo tardi; della gamba non ri­
maneva che un mucchio di carne informe. 

Condotto al nostro Ospedale senza perdita 
di tempo, all'infelice venne tosto eseguita 
l'amputazione della gamba. 

Questa mattina ci giamo informati del suo 
stato abbastanza soddisfacente. 

Il disgraziato ha moglie e tre figli. 
• . * . 

U b b r i a c o n e . 
Le piazze fin dopo le quattordici d'iori e-

rano in grande agitazione in causa della ru­
morosa presenza d'un eterno devoto di Bacco, 
il calzolaio P.. Bortolo, che, ubbriaco sfatto, 
commetteva gli atti più strani e minacciava, 
anche - cioè no era il vino che [minacciava 
- di voler ammazzare tutti quelli che gli pas­
savano accanto. 

Questo ubbriacone è un individuo eminen­
temente pacìfico, quando non beve e non toc­
cherebbe un'ala ad una mosca ; ma quando 
si abbandona a soverchie libazioni - ciò che 
sfortunatame.ite gli tocca molto spesso - è fi­
nita. 

Diventa furibondo e guai a chi gli si avvi­
cina. 

Ciò non toglie però che i monelli non se 
ne servano per passare con quaelhe chiasso una 
buona mezz'ora, 

E ieri appunto il P. era in una di quesle 
condizioni. 

Uno stuolo di ragazzi lo seguiva faccendo 
un baccano indiavolato. 

Giunto in via del Duomo, una guardia di 
città lo invitò ad audare a dormire, ma il P. 
si rifiutava energicamente, girigendo parole 
tutt 'altro che di ringraziamento all'agente. 

Allora la guardia, vedendo che con le buone 
non riusciva a niente, tentò con la forza, il 
p. lottava fieramente. Finalmente il P. riuscì 
a svincolarsi dalla guardia ed a corsa si al-' 
lontanò di là dirigendosi verso casa sua. 

In una delle tante cadute il P. riportò una 
leggiera ferita alla testa per la quale perdeva 
un po' di sangue. 

Speriamo che il P. sia riuscito a rincasare 
senza che gli siano aocaduti altri incidenti. 

Ci fu dato che il P. teneva in una delle ta­
sche un lungo coltello del suo mestiere; ma 
per fortuna - se l'aveva - non se ne se servì. 

Ecco gli scherzi di Bacol 
Scherzi pericolosi del resto. 

.*. 
F u n e r a l i . 
Stamane un mesto e numerosissimo corteo 

accompagnò all' ultima dimora la salma del 
dott. Eugenio Marcolongo, la povera vitti­
ma dell' incidente dell' altr' ieri. 

Abbiamo veduti attorno al feretro tutti i 
medici condotti dalla città e molti altri sani­
tari, nonché autorevoli persone. 

Dietro il corteo seguivano ben 150 torcle, 
e sul feretro vi erano collocate diverse coro­
ne, davvero splendide. 

Parlarono egregiamente a Savonarola i dot­
tori Silvestri e Randl. 

La bara quindi proseguiva por il Campo­
santo. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
• r _ = i n — — 

' Mollino Wl 9 
NASCITE. - Maschi N. à - Fummine N. 2. 
Milli ITI, - Manin Paolucci contessa Chiara fu Leonar­

do anni 81 civili! vclova. 
Travagin l)c Aggi ICtcna fu Pietro anni 82 casalinga 

vedova. dì Padova. 
Simirmii Albino di Agostino mesìi 2 di Cliiusalbrtn. 

'Zaiiipolli fìiusc|ipfl In Angelo anni 46 orologiaio con­
iugalo di Vinetia. 

Zanna Luigi lu Giovanni anni 5*2 muratora coniugalo 
Noventa Padovana. 

Bolldtìno del IO 
NASCITE. • Maschi N. 3 - Fornitimi! N. 2. 
MOIiTl : - Piigliarin Carrara Laura Ifeldisséra anni 85 

possiih'iilo vedova. 
Sellinoli Angelo fu Michele anni 73 villico vedovo. 
1 blindili» del P. I,. di P.ìdova. 
Cioneoloiii A'tinrigo di Serafino anni 23 caporale mag­

giore di fantini* di Sana ino. 
Il Menino del 11 

NASCITI!. - Maschi N. 0 - Komtnl-W N 2. 
MATHIMONI. - Ile COMO dott. Vinecnsn ili Giovanni 

tìicilien con forcalo Lucìa di Nicolo possidente. 
UOKTI. - laiijiiigii.ini cornea. Giuseppe fu Luigi anni 

42 ingegnere civile di Torino, 

TELEGRAMMI DELLE ROUSI3 
Padova, 21 lug io 1 894. 

H o m a 2C P a r i g i 20 
Rendita contanti —.—, Rendita fr. 3 0(0 100,G0 
Rendita per fino 80,15 Idem 3 0[0 perp. 101.38 
Banca Generale 40, Idem 4 lt2 0|0 108.— 
Credito mobiliare —.,= Idem ìtal 5 9(0 16,92 
Azioni Acqua Pia 010,™ Cambio s. Landra 25,10 
Axiom Immobiliare 33, Consolidati inglesi 101,88 
Parigi a 3 mesi —,~ Obbligazioni iomb. 813,28 
Parigi a 6 moBÌ —,- - Cambio Italia 10,12 

M i l a n o 20 Rendita turni 24,38 
Rendita it. contanti Hfi.H Banca di Parigi 676,= 

« line 86,1 fi Tunisine nnovo 192,= 
Azioni Mediterranaa 43!,,— Egiziano 6 OjO 511,87 
Lanificio Rossi 2('0,= Rendita ungherese 98 8(8 
Cotonificio Cantoni 338,:- Rendita apagogia 68 3l8 
Navigazione generale 229,— Banca Sconto Parig —,™ 
Raffineria Zuccheri 184,— Banca Ottomana (ifsO.CÌ 
Sovvenzioni 6 — Credito Fondiario 958, -
Società Tenuta a i , _ Azioni Suez 2886,-
Obbligalo-i inorili. 291,= Azioni Panama 10,= 

* nuove !! 0(0 2fifi, = Lotti turchi 111,711 
Francia a vÌBta 110,70 Ferrovie meridionali 535,— 
Londra a 3 meai 27,72 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 138,40 Prestito portoghese 2 2 , -

V e n e z i a 20 V i e n n a 20 
Rendita italiana 86,20 Rood. in carta 98,45 
Azioni Banca Veneta T=y-~ » in argento 98,30 

» Società Yen. —,-= » in oro 122,38 
» Cot. Venez. 197 , - » senza imp. 97,80 

Obblìg. prest. venez. Azioni delia Banca 996,— 
F i r e n z e 20 » Stab. di cred 881,= 

Rendita italiana 16,17 Londra 125,18 
Cambio Londra 28,01 Zecchini imp. 8,89 

» Franoia UÌ,20 Napoleoni d'oro 9,96,-
Azioni P. Mi 5 9 K - B e r l i n o 20 

» Mobil. 130.SO Mobiliare 214,00 
T o r i n o 20 Austriache =,,— Rendita contasti 86.10 Lombarde 45,40 

» fine 80,12 Rendita italiana 77,80 
Azioni Ferr. Medit. 4 4 4 , - L o n d r a 20 

> » Mor. KOS,- Inglese 101 \\\l§ 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 76,28 

» Nazionale 809,--- Cambio Francia 112,20 
Banca di Torino •m,~ * Germania 188.20 

i Q i t o I l o t^xreiM.&> 

GKR-AJSTDE: S A R T O R I A 
delia Ditta FUGAZZA & PSTTERI 

Via Servi 1074 - PADOVA. — Via Servi 1074 
La suddetta Ditta accorda prezzi veramente eccezionali 

• P r - PER FINE S T A G I O N E ^m 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

da, non temere concorrenza 584 

Nostre informazioni 
Nelle sfere mi l i ta r i si par la della 

probabi le n o m i n a del genera le Hatisch 
a c o m a n d a n t e di cornò d ' a rma ta . 

Ned prossimo mov imen to prefettizio 
s a rà compresa a n c h e la P re f e t t u r a d i 
Massa -Ca r r a r a . 

P r o ! . Agos t ino GapovHIo •« La Divina 
Commedia — presentata senza com­
menti. Edittore Licinio Cappelli. Rocca 
S. Casciano (Firenze) L. 1150. 

Fino ad oggi la lettura della tìivina Com­
media era un privilegio di non molte persone, 
poiché per comprenderla tutta e gustarne le 
immortali bellezze conveniva essore filosofi, 
teologi, eruditi. 

E per tutti gli altri il consultarne ad ogni 
pie sospinto i commeni, era una faccenda 
seria, una faccenda più che mai seccante e 
faticosa che interrompeva e menomava l ' e ­
mozióne spesso nei commenti più belli della 
lettura. 

L'egregio Autore, spinto da amore d'arte 
e di patria, da ammirazione e venerazione 
pel Grande Italiano, volle risolvere il difficile 
problema di rendere la Divina Commedia ve­
ramente popolare in Italia, renderla un libro 
leggibile come i Promessi Sposi. 

E e' è riuscito. 
Egli con scienza 0 pazienza infinite ha sa­

puto riprodurre il Poema ; intendiamoci bene, 
riprodurre, non esporre ; e dargli una forma 
semplice e chiara, cosi che la lettura di esso 
diviene una cosa facile e divertente per tutti 
e specialmente per chi, tolto allo studio dalle 
proprie occupazioni, suole leggere per ricrea­
zione e diletto; utilissima poi ai giovani che 
nella Scuola hanno l'obbligo di studiare il 
Sacro Poema. *.-

Per essi anzi riescirà d' una importanza ca­
pitale, servendo loro di preparazione, di faci­
litazione a leggere e comprendere poi il testo 
originale. 

Il libro dal Capovilla si raccomanda adunque 
dasèi Ha infine quest'altro di buono; che alla 
gioventù può essere dato in mano, senza timore 
anche alle signorine, avendo avuto cura l'Au­
tore di levarne^ le poche sconcezze e di por­
gere gli episodi del più crudo realismo in 
modo che non offendano il pudore e la deli­
catezza dell'anima la più semplice e senza 
togliere con ciò l'efficacia 0 la bellezza di 
nessun quadro. 

Gl'Italiani, su cui si riverbera la gloria 
fulgentissiraa del loro grande Poeta, non de­
vono tascurare l'occasioue di conoscerne ài -
meno l'opera Immortale, cosi studiata ed am­
mirata in tutto il mondo civile, perchè ora la 
scusa che quell'opera sia troppo diffìcile e che 
la lettura di essa coli' aiuto dei commenti sia 
una via crucis, tale scusa non ha più ragione 
di essere. 

Padova, li 16 luglio 1894. 
V. B . 

In quest i g iorn i sono corse delle 
voci di t r a t t a t i v e t r a Zanardel l i , G i o -
lit t i e B ' i n pe r r icost i tui re su più 
solide basi d u r a n t e le vacanze la si­
n is t ra d 'opposizione. Queste voci poi 
vennero smen t i t e . 

L a ve r i t à è ques ta : uomini politici, 
come il Gjolit t i e lo Zanardel l i , che 
fin poco t e m p o fa e rano gli arbi t r i 
della s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e ; non 
potevano r a s segna r s i a perdere u n 
pò per vol ta qualsiasi influenza al la 
Camera senza pensa re ad una non 
lon t ana r iusc i t a . 

Dunque , a n c o r a p r ima che l 'onor. 
GHolitti par t i s se da R o m a , egli con­
ferì r i p e t u t a m e n t e cogli onor. Zana r ­
delli e Br in ed i t r e uomini politici 
si t r o v a r o n o d 'accordo sul la necess i tà 
di non c o n t i n u a r e a r i m a n e r e inope­
rosi di f ronte a l la dedizione quasi 
completa della s in is t ra coll 'onor. Cr i -
spi. Essi d u n q u e a n c o r a un mese fa 
si impegna rono di l avorare d u r a n t e 
le vacanze per r icos t i tu i re l 'oppos i ­
zione. 

11 lavoro s a r e b b e già incominc ia to ; 
Giolit t i e Br in . si sa rebbero già assi­
cura t i l ' appoggio del g ruppo p iemon­
tese e Zanardel l i si sarebbe impegna to 
a fare n u m e r o s i proselit i nella d e p u ­
taz ione l o m b a r d a ed in a l t re . 

Anzi a p p u n t o perciò Zanardel l i r i­
mase a Koma , e non già per affari 
professionali. A R o m a egli conferì con 
diversi depu ta t i del Mezzogiorno é 
dell ' I tal ia Cea t ra la e solo pochi giorni 
or sono lasciò la capi tale , 

Pffojstae-l D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

B a r a t t i e r i e Crispi 
ROMA, 21, ore 9.20 

Si assicura che l'on. Crispi era da di­
verso temno informato dell'intenzione del 
generale Barattieri di impossessarsi di Rus­
salo. 

Il general.' Barattieri avrebbe informato 
tempo la il Governo che 1 Dervishi prò 
gettavano un nuovo nttneoo su Agordat in 
settembre od ottobre, ni nvveliha espresso 
il parere o d i attaccare subito il nemico 
in modo da disorganizzarlo, ovvero di con­
centra 0 un l'orto nerbo di truppa od Agor-
ilat per attendervi l'attacco, che sarebbe 
stato assai più serio che il primo. 

Delle due proposte prevalse la prima, 
anche perchè più sicura e di più facile 
attuazione. 

S t a t o d ' a s sed io in Sicil ia 
ROMA, 21, ore I I 

Si assicura che domani l'on. Crispi sot­
toporrà alla firma del Re il decreto che 
abroga lo stato d'assedio in Sicilia, 

Il gcn. Morra dunque non tornerebbe 
più in Sicilia. Egli resterebbe por ora a 
disposizione del ministero, salvo ad essere 
compreso in un prossimo movimento negli 
alli comandi dell'esercito. 

Non è improbabile che il geli. Morra 
torni al comando del X- corpo d'ormata a 
Napoli. 

Fe l i c i t az ion i a l g o v e r n o 
ROMA, 21, ore 11.50 

Il governo inglese ed il governo egiziano 
hanno felicitato il governo italiano per la 
presa di Kassala. 

Non ha fondamento la voce ohe tra Roma 
e Londra si stia negoziando per un'azione 
comune contro i Dervishi. 

Ultimi Dispacci 
l i S e n a t o 

ROMA, 21, ore M.20 
(S) Si a t t ende in g io rna t a la vo ta ­

zione del Senato sui p rovved imen t i 
finanziari . 

L a p a r t e n z a del R e 
L imminen te la pa r t enza di S. M. 

il R e . 
Lo scoppio di u n a b o m b a 

Ques ta not te scoppiò una b o m b a 
in pross imi tà del villino, dove h a seda 
l ' ambasc ia ta inglese. 

Vi fu molto a l larme, m a non si ha 
a beplorare a lcuna disgrazia . 

L ' au tore dello scoppio è ignoto' . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI FAUOVA 

22 Luglio imi 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tcmpomedio di Padova ore 12 m. 6 s. Ì3 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 44-

Céntrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

20 Luglio Oro, 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

7(10.0 
4-21.9 
12.2 
62 
E 

1 
sereno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umiilità relalira . . 
Direzione del tonto . 
Velocità chi!, orar, del 

Stato del cielo. . . 

-20 7 
10.7 
59 
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6 
sereno 

759.7 
+ 24 3 
10.7 
47 
SE 

6 
sereno 

Ore 
21 

7(10.0 
4-21.9 
12.2 
62 
E 

1 
sereno 

Dalle 9 del 20 allo 9 del 21 : 
Temperatura massima = + 25.5 

» minima ==.+ 1R.8 

F. BELTRAME, mrellJe 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Luogoameno per villeggiare 
n prossimità di SCHIO con comode, adia­
cenze e giardinetto a piali ili delizimi uniti 

Dirigersi: Gobbo G.B. Schio 
r>45 

A'vvieo 
Ogni L u n e d i dalle 8 allo IO mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4721) a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel orezzo ai poveri. 
A m o n i o Massaue tU 

Ca'lfsla 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all 'Uni­

versità. : 247 

Per le Sarte e le Famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIONE 
è uno dei migl ior i 

Gli abbonamenti si ricevono (senza niun 
aumento di spesa) 

alla Libreria Paolo Spinotti 
P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. 106 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u e k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire SJs ia 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

tTri1 Oasi della Tifa 
giìi pubblicato nelle appendici 

del GtornaleM£^21%JtkJ£2}^]£2ik<* 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blici tà , Via Spiri to San to , 9 8 2 , fino 
allo ó re 11 del giorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

Ilaasensteln e Vpgler [ 



h i il i . ,. 

w 

Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C O N F E Z I O I S r A T I 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non 'tìM*l> /%&{!/$, 

Bg£Bffi3a 

VALVOLE a volantino JENK1N 
C o s t r u z i o n e l a p iù (infusa, la p iù sempl ice , la m e n o . c o s t o s a , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gii scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tromila esemplari 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

liappresentunte generale in Europa 

| GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

2 0 Lufjlio 1 8 9 4 Orarli "Ferroviari 9 G i u n n o 1 8 9 4 

Reto Adriatica Società Veneta 
irVit- * t'UtfXM 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
dirotto 
omnibus 
acceler. 

3,05 
4 38 
6.35 
8. 9 
9 36 

13.21 
13.31 
lfi.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.4ft 
5.V5 

tua 
9,25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 
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omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
dirotto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 2 
22.45 
23.25 

6.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.Ì8 
23.31 
- . 1 8 

P M . I V . V H ^ W ^ Ì T 

da ' Padova 

P n r ì i i v ! i - V " H M i n MI unici M i l a n o - V e i - o ù a - P a d o v » 

accel . - .vìi 
omnibus 7.40 
d i re t to 9.34 
o m n . 13.35 
d i re t to 14.54 
mis to 20. 3 

1.57- 6.35 
10.25 - 17.20 

• 1 1 . 2 - 1 4 25 
• 1 6 . 5 5 - 2 3 . 5 
• 1 6 . 1 6 - 1 9 . 3 5 
• 2 2 . 5 0 - (1 

(1) fino a Verona 
(2) (la Verona 

| " » i i . i \ l ÌÌOV.-I'IIIOIHII' 

OHI 11. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. ' 
duetto 

(2) " 
» 

6 .10 -
10.— -
13. 5 -
14 1 5 -
1 8 . 3 5 -
23.25 -

5. 7.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 2 3 . 3 

\ e i iez ia - l 'n t inv» 

da. Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.- 6.56 
6 20 — 9 — 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.fl — 19.26 
80.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

5.20 - 7.ór 
0.40-10.46 

11. 5 - 13 23 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
(li fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

rutt i i treni (esclusi quelli 129, .130 e 131) faranno opini 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra io Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

15.20 • 
16.30 • 
8 2 . - . 
23.15 -

2.26 • 

20. 1 
17.56 
(1) 
» 

3.50 

omn . ( l i -
,» 5.35 -

mis to 8. 5 -
lice. 10.59 -
di r 15.17 -
misto] 8. « -

» 20. 6 -
d i r . 23 35 -

ab -
1 -

13 -
15 -
Ai -
47 -
26 -

7.1 
10.89 

12) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 

(1) da Rov. - (2J fino a Rov 

Sitasi i-i- T r e v i s o i iiiiVi 

KOI.HIIIU. liOV - l ' i t i l i IVH 

i ir! 2.2U 
ni i t to (1) 
omn. 5 .= 
misto 9.10 
dir. 10.45 • 
mito (1) • 
omn.ì5.55 -
acc. 18,20 

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.10 
16.50 - ]b,3a 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36 

P a d o v a - R a s s a n o 

misto 
omn. 

o, 6 
8, 3 

14,36 
18.60 

0,4» 
9,43 

16,27 
20,42 

Ra s s a n o - P a d o v a 
6,38 II 7.21 

misto 8,29 10,19 
15,12 17, 2 

omn. 19.23 11 21 14 

i.jova. itimi; 
7,10 

13,40 
18,40 

8.50 
15,20 
20,20 

5 20 
9 15 

16 50 
10 55 
18.30 

da ' . 0.23 -
omn. 5.38 r 
misto 8. 9 -
omn. 11.15 
dir.' 14.35 
misto 17v24 - 18.10 -
» 18.38 - 19.20 -

omn. 22,43 - 23.20 -

6.43 -
6 Ì0 -
8.55 -

11.50 -
14 

', .45 
10.15 

10.56 

2(i!J0 
2.35 

1) (ino a Trev. - (2) da Trev 

! ' . line-Treviso-V!cs!r< 
misto 2.r= - 6.37 6.31 
omn. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2; - 10.30 - 11.16 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto ( ) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 --22.19 - 22.43 

l 'HC 

omnibus 7.ii0 
misto 16. =s 
omnibus 19.10 

(1.46 
17.35 
20.20 

L e u n a t i o - M o i i s e l i r e 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

t*Mi i i > vi intelx'tltuiu 
omnibus 6 .= 
misto 6,35 

» ; 13.30 
omnibus 18.25 

7.= 
10.10 
15.59 
20.28 

Aloni ehol lumi- Iteli nini 
omnibus 7 .= — y. 6 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

Trev iso-Vicenza Vìcnu/.it-Tri'VKu 
iùui. 5,22 

,*iwto 8,— 
» 14,56 

aran. 19,19 

.,',,27 
10.23 
1710 
21,26 

<:orieultano- V I I I o r i o 

, l n . 8.— 
misto 11.10 
misto 13,15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,V8 
11,42 
13.47 I 
16,33 
21,23 

Viir.i i ' io-. .oiii'iiiiiinii 
«uà. 6 32 
aiisto 8,55 
M I » . 2 10 
misto 14.55 

. 19,35 

58 
9 a 

' 2 6 
15,23 
20, 3 

P a d o v n - P ì o v e 
^noto 7,— 

> 11,30 
» 1 5 , -
» 19,32 

«•— 
12,30 
16,— 
20,32 

Piove -Padova 
6,4') 
8,30 

13,— 
18,— 

6,40 
9,30 

14 — 
19,— 

fadova-Moii ie l ie lui i i i i 
uiiiu. 5, 6 
misto 11,15 
» , 18.30 

6,4 i 
12 55 
20,12 

Mou Lei te u uua-1 'at to vn 
9,-misto 7,17 

omn. 16 21 
misto 20,43 

18, 1 
22.20 

ABBONAMENTO AL NOSTRO GIORNALE 
L. 16 annue • Semestre L 8 • Trimestre L 4 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a h e 11 e!z z a 

La barba e i capelli 
aggiungono àll'tiopb asjtetto di bellezza 

, dì forza o di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L' ACQUA CHININA, MIGONE preparata con sÌBtema speciale a con materie di 

primissima qualità, possedè le migliori virtù tevaupetiebe, lo quali soltanto sonò un 
possente e tenace rigeneratore del fcislema capillare. Essa ò un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambh il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Espa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche qunndo la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, tiBate dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante 1' ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' UBO e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e G. - MILANO. 

« La vostra A^QUA^HININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non soio, ma ine li fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima'erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora Bono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 

.capigliatura debole e rara, coli'uso deilti vostra ACQUA1 ho assicurata una lussu­
reggiante espigli, tura. CES1RA LOLLI a 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. J.JJO e L. 2, e in botti­
glie grandi per Tuso delle famiglie a L. n.fjO. la bottiglia. 

A l'ADOVA dal Sig, L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
1 Negoziante — Sig. G. B ' PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. ìi - MILANO 
Alle spedizioni per pacco poBtale aggiungere HO centesimi. P Ì44 H 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e serv izii 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l ingue 394 

L A n O K A T O I t l O , : 
Ch imico F a r m a c e u t i c o 

Db • " ; Ì ) I ' i iiv'i 

FRANCESCO MINISIN 
u e 8 a È, -

Ber l ine r t e s Rì t i i t ions Elui 

L'uno di questo fluido, è cosi diffuso,,! 
riesce superflua ogni racebmandazìòno, S 
periore ad ogni altro preparato di qua 
genere, Berve a manlenere al camallo la fo 
ed il coraggio Ano alia -vecchiaia la più 
vnnzata, impedisce l'irrigidirai dèi aiéinl 
e serve specialmente a rinforzare i cavi 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affeaî  
reumatiche, i dolori articolari dialitica dai 
la • debolezza dei reiii, viscicohi alle gami 
accavalcamene muscoleti, -•- e mantiene 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito iu Lonigo presso la Farraai 
Fratelli Pomello. - i 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
L I E G I (Belgio) -

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos iz ioni ' a cui p rese p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
Scitaffrausen (Svlzzeru) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni,! tri­
lioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte col 
miglior filo d' acciaio fuso, filo d'acciaio Hessomes, filo di l'erro svedese, 
liìo di ferro omogeneo e (ilo dì ferro del Giura di prima qualft.it. 

F u n i di c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi, argani, armature e basa­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i di III di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fimi metalliche fine di Dio d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cate, di aluminio, di rame, ottone e bronzo. H 103,V 

G r a s s o di ades ione per funi m e t a l l i c h e e di c a n a p e 

Si spedisce f r a n c o n• richifi 
l'Album illustrato ^italiano, con n 
iiierose novità, 148 incisioni e gui 
dèi cacciatore. 
. Specialità di fucili a ttblife 

qiiadrupla chiusura, ecc. Tuitej 
anni vengono garantite per lai 
lidità e precisione. ò'SSl 

PUBBLICAZIONI 
del la P r e m . Tipoj j ra t la Editi* 

i'ADOVA - F. bA( GHETTO - pAI» 

O. PRATI — P s i c h e 
Q. GARBIBRI — Ai-i lmetìca prati1 

» E l e m e n t i di geoineti 
P. SELVATICO — Guida di Patio' 
G. GALLINA— C o m m e d i e del W 

Voneziatio 
G. JERANTI — L a M o n a c a assi 

- Sina (Romanzo). 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i della Vi 

Romanzo. 
(di recente jiablilicazione) 

A, MONTANARI — E l e m e n t i ài e 

nomia'.politlca; 
Nella nostra Tipografia, munitf 

motore ,e gaz, e fornita di nao1 

copiosi caratteri, si assumo qualmi 
lavoro a prezzi di tutta convellici 
con la massima sollecitudine. 

MACH 
Hathorn, Davey & €., Leeds l i to t 

P a d o v a 1894 , Tipogra l ia F . baucl iot to 

http://VBHW.iH-Pmi.Vv�
http://16.fl
http://qualft.it

